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• L’Indice di Transparency (1) misura la corruzione 

percepita nel settore pubblico aggregando dati di 

12 fonti diverse

• Transparency. Rapporto corruzione 2020:  

L’Italia nel 2015 era penultima in Unione 

Europea e 61a nel mondo. 

• Nel 2018, con un punteggio di 52/100,  era al  

25° posto su 31 Paesi europei ed al 53° posto su 

180 Paesi del mondo (eravamo al 72° posto nel 

2012, al 69° nel 2013 e 14, 61° nel 2015, 60° nel 

2016, 54° nel 2017, 53° nel 2018). 
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Indici di percezione dei fenomeni corruttivi  



• Nel 2019 l’Italia è al 51° posto sui 180 Paesi 

considerati;

• Nel 2020, l’Italia torna al 52esimo posto, pur 

mantenendo il punteggio (53) attribuitogli 

nell’edizione 2019, 

• Nel 2020 l’Italia segna un rallentamento del trend

positivo che aveva visto il Paese guadagnare 11 

punti dal 2012 al 2019, pur confermandola al 20°

posto tra i 27 Paesi dell’U.E. - Danimarca e 

Nuova Zelanda continuano ad attestarsi tra i 

Paesi più virtuosi, con un punteggio di 88.           5

Indici di percezione dei fenomeni corruttivi - 2  



• Oltre due terzi dei Paesi analizzati ha un 

punteggio inferiore a 50 (punteggio Italia: 53. 

Danimarca e Nuova Zelanda: 88/100). Dal 2012 

solo 20 Paesi hanno visto migliorare in maniera 

significativa il loro punteggio e tra questi vi è 

l’Italia con uno degli incrementi maggiori (+11 

punti).  Sono invece 16 i Paesi con un forte 

peggioramento, tra cui l’Australia, l’Ungheria e la 

Turchia. 

• https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione/

• https://www.transparency.it/stampa/indice-percezione-

corruzione-cpi-2020
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Indici di percezione dei fenomeni corruttivi - 3 



• Già negli scritti risalenti all’antica Grecia 

c’è traccia della corruzione;

• Diversamente da quanto si può ritenere 

per effetto di alcuni grandi fatti corruttivi, il 

fenomeno deriva in prevalenza da una 

moltitudine di “piccoli e medi” episodi 

corruttivi molto diffusi;

• Il rischio mafioso, come indicato nel Piano 

Rap 2021 – 2023 (pagg. 6 e 34)
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Storicità, diffusione e parcellizzazione del 

fenomeno corruttivo



• Maggiori costi per il sistema 

economico = minore competitività

• Maggiori oneri per lo Stato e gli altri 

EE.PP.

• I vincoli di bilancio per le istituzioni 

pubbliche e il bilancio consolidato.

8

Incompatibilità con il sistema economico 



 Convenzione Ocse (Org. x la cooper. e lo sviluppo econ.)

stipulata a Parigi il 17 dicembre 1997 e ratificata con L.

300/2000

 Art. 6 della convenzione dell’ONU del 31 ottobre 2003.

Convenzione ratificata in Italia con la L. 116/2009;

 Artt. 20 e 21 della convenzione di Strasburgo del 27

gennaio 1999. Convenzione ratificata in Italia con la L.

110/2012.

 Convenzione di Strasburgo del 4 novembre 1999,

ratificata con L. 112/2012
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Recepimento di norme sovranazionali 



 Dal PNA ANAC 2019, a pag. 11:

«Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni

internazionali predisposte da organizzazioni internazionali,

(es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia,

la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di

un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse

proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra

all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio

di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri

d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico

affidatogli.»
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Definizioni di corruzione per le finalità 

Della L. 190/2012 e s.m.i.



• La norma ISO 37001, come tutte le altre norme ISO, 

contiene modelli ed accorgimenti organizzativi idonei a 

raggiungere gli scopi specificamente perseguiti (per 

esempio, la qualità). 

• Definizione di corruzione al punto 3.1 della norma ISO 

37001 del 15.10.2016 … offrire, promettere, dare, accettare 

o sollecitare un indebito vantaggio (che potrebbe essere di 

natura finanziaria o non finanziaria), direttamente o 

indirettamente ed indipendentemente dalla posizione 

ricoperta, in violazione delle leggi applicabili, come incentivo o 

ricompensa per una persona che agisce o che si astenga 

dall’agire in relazione all’esercizio delle funzioni di quella 

stessa persona… E’ simile a quella data nel Piano Rap a pag. 9, 

penultimo periodo e ss. 11

La norma ISO 37001 del

15/10/2016 in materia di anticorruzione



• La legge 190/2012 ha lo scopo di prevenire e 

scoraggiare i fenomeni corruttivi. Istituisce 

l’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) ed 

introduce un sistema di regole fondate sui Piani 

Anticorruzione (Piano Nazionale e Piani delle 

singole amministrazioni e/o Aziende);

• Il d.lgs. 231/2001 ha lo scopo di sanzionare 

l’impresa che non ha adottato un modello 

organizzativo idoneo ad impedire la 

commissione dei reati previsti dalla legge (che 

non sono solo le varie forme di corruzione)
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Rapporto tra L. 190/2012 e 

d.lgs. 231/2001



• La L. 190/2012 ed i conseguenti PNA e Piani 

Triennali Aziendali hanno lo scopo di ostacolare 

la commissione di reati a danno della P.A.

• Il d.lgs 231/2001 ed i conseguenti modelli 

organizzativi (MOG) hanno lo scopo di 

ostacolare la commissione di reati commessi a 

vantaggio della stessa impresa (anche in 

misura minima o potenziale) oltre che degli 

stessi autori o di terzi. (si veda peculato-appr. Indebita)

• Unicità del modello organizzativo
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Rapporto tra L. 190/2012 e 

d.lgs. 231/2001 - 2



• Evidenza della relazione tra mod. 231 e 

Piano anticorruzione sin dalla 

determinazione ANAC n. 1134 del 

8/11/2017 (da pag. 21 in poi si trova 

l’indicazione per l’integrazione dei due 

sistemi).

• Il PTCT Rap a pag. 17 prevede 

l’integrazione tra i due sistemi proprio con 

riferimento al vigente Piano Triennale Anac
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d.lgs. 231/2001 - 3

Rapporto tra L. 190/2012 e 

d.lgs. 231/2001 - 3



• Si vedano le pagg. 41 (titolo) e 42 del Piano Rap.

• L’originario accesso agli atti (artt. 22 e 24, L. 241/90), accesso tradizionale, 

presuppone un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento cui è chiesto di accedere;

• l'accesso agli atti di una gara, art. 13 del codice dei contratti, è una sorta di 

microsistema normativo, collegato alla peculiarità del settore, pur all'interno delle 

coordinate generali dell'accesso tracciate dalla L. n. 241 del 1990. Esso ha disposizioni 

più  restrittive in materia di accesso, riservando al solo concorrente che abbia utilmente 

partecipato alla selezione (il secondo e non i successivi) e, sul piano oggettivo, alla sola 

esigenza di una difesa in giudizio e ciò impone la necessità di un accurato controllo dei 

requisiti previsti

• Obblighi di pubblicazione. La normativa ex D.Lgs. n. 33 del 2013  (avente pure 

dichiarate finalità di contrasto della corruzione) impone la pubblicazione di una serie di 

documenti nei rispettivi siti istituzionali, con diritto di chiunque di accedere a tali siti 

"direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione“.

• L’accesso civico o accesso semplice. In caso di omessa pubblicazione può essere 

esercitato, ai sensi del primo comma dell'art. 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013, il cosiddetto 

"accesso civico", consistente in una richiesta - che non deve essere motivata - di 

effettuare tale attività conoscitiva, con possibilità, in caso di omesso adempimento 

all'obbligo in questione, di ricorrere al giudice amministrativo;
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agli atti  ed ai dati della P.A. 

Trasparenza: I vari tipi di accesso 

agli atti  ed ai dati della P.A. 



• L’accesso civico generalizzato., d.lgs. 33/2013, art. 5, c. 2
“Allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di   controllo   sul perseguimento delle  

funzioni  istituzionali  e  sull'utilizzo  delle risorse pubbliche e di  promuovere  la  

partecipazione  al  dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere  ai  dati  e  

ai  documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel  rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto 

dall'articolo 5-bis.”

Il comma 3, dello stesso art. 5, prevede che: “L'esercizio del diritto di cui ai 

commi 1 e 2 non é sottoposto ad alcuna  limitazione  quanto  alla  legittimazione  

soggettiva  del richiedente…»

Non è richiesta  la motivazione.

 Limiti all’accesso civico generalizzato.
Restano non accessibili esclusivamente gli atti della P.A. che, in base alla legge, 

non possono essere resi noti. 

L’elenco  delle diverse categorie è contenuto all’art. 5 bis del d.lgs. n. 33/2013

ed è specificamente indicato nel PTPCT Rap a pag. 37
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ed ai dati della P.A. - 2

I vari tipi di accesso agli atti 

ed ai dati della P.A. - 2



• La pubblica amministrazione in senso stretto e 

la P.A. allargata:

• Le società in controllo pubblico, anche senza il 

possesso per la P.A. della maggioranza del 

capitale sociale;

• Le società a totale partecipazione pubblica 

e quelle in «house providing» (società 

affidatarie di attività e/o servizi pubb. 

senza procedure di evidenza pubblica)
17

Campo di applicazione della legge 

190/2012  ed  “estensione” della P.A. 

Delibera Anac 1134/2017



I principi costituzionali che presiedono le 

attività della P.A.: 

legalità, buon andamento ed imparzialità 

(artt. 97 e 98 Cost.);  

dal 2012, anche l’equilibrio di bilancio e la 

sostenibilità del debito pubblico (bilanci 

consolidati e vincoli di Maastricht, solo 

sospesi temporaneamente x Covid) 60% 

di debito sul PIL e 3% di deficit sul PIL;
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Principi costituzionali applicabili



Altri principi costituzionali sono: 

sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza (art. 118 Cost.)

Oltre ai principi costituzionali, operano altri 

principi ricavati dalle norme europee e 

dall’interpretazione giurisprudenziale:

“efficienza”, “efficacia”, “economicità”, 

“proporzionalità”
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Altri principi regolatori delle attività della

Pubblica Amministrazione



Le principali norme sulla resp. Civile:

• Art. 1218 c.c. (responsabilità contrattuale);

• Art. 2043 c.c. (respons. extracontrattuale).

• Il concetto di resp. da “contatto sociale 

qualificato”

Esempi di norma penale:

 Art. 575 (omicidio) e 579 (omic. del consenz.)

 C. 2 dell’art. 388 e significato del verbo 

eludere (il caso trapanese dello sgombero. 

Significato di “elude”) 20

,Genericità resp. civile. - Tassat. irretroattiv.,

divieto di analogia per le norme penali



• Art. 575 c.p. : “Chiunque cagiona la morte di 

un uomo è punito con la reclusione non 

inferiore ad anni 21.”

• Art. 579 c.p.: “Chiunque cagiona la morte di 

un uomo, col consenso di lui, è punito con la 

reclusione da 6 a 15 anni.

Non si applicano le aggravanti indicate nell’art. 

61”

• Nel 579 c’è l’inciso “col consenso di lui”, 

cambia la pena e l’applicazione di aggrav.
21

Art. 575 c.p. e differenza con 579



•Resp. Contrattuale

Art. 1218 c.c.
“Responsabilità del 

debitore”

Il debitore che non esegue 

esattamente la prestazione 

dovuta è tenuto al 

risarcimento del danno, se 

non prova che 

l'inadempimento o il 

ritardo è stato determinato 

da impossibilità della 

prestazione derivante da 

causa a lui non imputabile .

• Art. 314 c.p.
“Peculato”

(Reato proprio, doloso)

Il P.U. o l'incaricato di un p.s., che, 

avendo per ragione del suo ufficio o 

servizio il possesso o comunque la 

disponibilità di danaro o di altra cosa 

mobile altrui, se ne appropria, è punito 

con la reclusione da quattro anni a dieci 

anni e sei mesi. (2)

Si applica la pena della reclusione da sei 

mesi a tre anni quando il colpevole ha 

agito al solo scopo di fare uso 

momentaneo della cosa, e questa, dopo 

l'uso momentaneo, è stata 

immediatamente restituita.
22

Civile – Penale. Due norme a confronto



Resp. extracontrattuale. 

Art. 2043 c.c.

“Risarcimento per fatto

illecito”

Qualunque fatto doloso

o colposo, che cagiona

ad altri un danno

ingiusto, obbliga colui

che ha commesso il

fatto a risarcire il danno.

Art. 575 c.p. 

“Omicidio”

(reato comune, doloso, a 

dolo generico e forma 

libera)

Chiunque cagiona la 

morte di un uomo è 

punito con la 

reclusione non 

inferiore ad anni 

ventuno.
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Civile – Penale. Due norme a confronto



Responsabilità 

Extra 

contrattuale

Art. 2043 c.c.
“Risarcimento per 

fatto illecito”

Qualunque fatto 

doloso o colposo 

che cagiona ad altri 

un danno ingiusto 

obbliga colui che ha 

commesso il fatto a 

risarcire il danno.

• Art. 319 c.p.

«Corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio»

Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare 

o per aver omesso o ritardato un atto del suo 

ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto 

un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per 

sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne 

accetta la promessa, è punito con la reclusione 

da sei a dieci anni. 

• Art. 320 c.p.

Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si 

applicano anche all'incaricato di un pubblico 

servizio.

In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non 

superiore ad un terzo.
24

Civile – Penale. Due norme a confronto



Affinché il reato sussista e possa essere 

attribuito al suo autore non basta che il fatto 

naturale sia corrispondente alla fattispecie 

prevista dalla corrispondente norma penale. 

 Occorre che ci sia, per l’autore:

• Il dolo, (generico, per es.: omicidio o 

specifico, per es.: arricchimento nel furto)            

oppure

• la colpa (se è previsto il reato colposo).

(Preterintenzione solo x l’omicidio e l’aborto)
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L’elemento psicologico del reato



26

Nesso di causalità

Art. 40 c.p. Rapporto di causalità. 

Il custode dei mezzi di trasporto che  fa finta di non  

Art. 40 c.p. Rapporto di causalità.
1. Nessuno può essere punito per un fatto preveduto 

dalla legge come reato, se l'evento dannoso o pericoloso, 

da cui dipende l'esistenza del reato, non è conseguenza 

della sua azione od omissione.

2. Non impedire un evento, che si ha l'obbligo 

giuridico di impedire, equivale a cagionarlo. 

Il custode dei mezzi di trasporto che  fa finta di non  

vedere il dipendente che asporta il carburante 

dai mezzi, aveva l’obbligo giuridico di impedire ciò?



 Codice penale, Titolo II, “Dei delitti contro la 

Pubblica Amministrazione”

– Capo I, “Dei delitti dei pubblici ufficiali contro 

la P.A.”, artt. 314 – 335 bis

– Chi è P.U.? e Inc. di P.S.? Artt. 357 e 358 c.p.

– Si vedano le pagg. 27 e ss. della sintesi del cp

 Codice penale, Titolo XIII, “Dei delitti contro il 

patrimonio”

− Capo II, “Dei delitti contro il patrimonio 

mediante frode”. Artt. 640 (truffa e truffa ai 

danni dello Stato) e 640 Bis (Truffa aggravata 

per il conseguimento di erogazioni pubbliche)
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I reati di tipo corruttivo contro la P. A.



• Valore contrattuale del codice etico ed effetti 

delle violazioni (pag. 6 del Codice)

• “Principi di lealtà, correttezza, trasparenza, non 

discriminazione”.

• Pratiche di corruzione, di frode, di truffa, (diff. 

chiarita con Cass. 15487/2021). Comportamenti 

collusivi (Cons. di Stato n. 5920/2021). Tabella 

dei reati 231/2001

• Rispetto per le prescrizioni del Piano per la 

prevenzione della corruzione e collaborazione 

con il Responsabile della prevenzione della 

corruzione (pag. 16, punto 5.4 del Codice) 32

Cenni sui reati ex d.lgs. 231/2001 

e per anticorruzione, nel codice etico



• Il contenuto del codice etico ha valore 

contrattuale: integra il contratto individuale 

di lavoro;

• Le violazioni del codice etico sono 

sanzionabili disciplinarmente con le 

procedure di legge e/o del CCNL ove 

previste (oltre le eventuali sanzioni penali 

per fatti previsti nel c.p. e/o in altre leggi, ed 

oltre la possibile sanzione disciplinare e 

l’eventuale responsabilità civile)

29

Valore del codice etico Rap



• Comportamenti nel rispetto delle norme di legge e 

degli scopi istituzionali secondo i principi di:

Lealtà, competenza, trasparenza, efficienza, 

sussidiarietà.

Assicurando prestazioni rese al meglio e secondo 

la diligenza richiesta dalla prestazione stessa, in 

modo da garantire la regolarità, la funzionalità e la 

continuità del servizio, nel rispetto dell’immagine e 

del prestigio aziendale.

• I dirigenti devono dare l’esempio positivo.

• Nessuna legittimazione per violazioni normative 

ancorchè motivate da presunti interessi o 

vantaggi aziendali

Codice Etico
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• Il codice etico, al punto 2.3.2 esclude ogni regalo da 

terzi ed ammette soltanto l’accettazione di doni di 

modico valore – max 100 euro nell’anno. Sono 

esclusi anche incarichi retribuiti da soggetti che hanno 

avuto rapporti con Rap nell’ultimo triennio

• Oltre al valore molto basso, per la Corte di 

Cassazione, deve rilevarsi una sproporzione tra il 

valore del dono e l’eventuale utilità che il donante può 

trovare nel rapporto, in modo che risulti evidente 

l’assenza di finalità corruttive ed in modo che chi 

riceve il dono non possa sentirsi indotto a “ricambiare”, 

facendo uso dei suoi poteri o compiti aziendali.

Codice Etico. Divieto di offerta e/o 

accettazione di pagamenti o altri benefici. 
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• Rap si obbliga a tenere comportamenti 

corretti ed imparziali anche nella selezione 

dei dipendenti cui offrire formazione e 

progressione di carriera;

• I dipendenti devono rispettare le 

prescrizioni specificamente indicate nel 

comma 5 e ss. del punto 3.2 del codice etico

Lettura del comma 5 e ss.

e del punto 3.3 per i coll. e consulenti
a pag. 6 e pag. 7 del Codice

Codice Etico. Rapporti Rap/dipendenti

Doveri dei dipendenti. Punto 3.2 del Codice
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Nei confronti del Presidente, del CdA, dei dirigenti 

e degli altri organi interni vige lo stesso sistema 

sanzionatorio previsto per i dipendenti ed i 

collaboratori:

• Sanzioni disciplinari, nel rispetto delle procedure

di legge (art. 7 L. 300/70) e del Contratto    

(chiarimenti sui licenziamenti, dopo il Jobs act)

• Azione di risarcimento del danno, nel caso esso si 

sia verificato in conseguenza della violazione delle 

norme del codice etico

Codice Etico. Punto 7.

Conseguenze della violazione del Codice

33



La L. 179/2017 interviene sul fenomeno corruttivo:

• Dopo i primi casi di ritorsioni contro dipendenti che 

avevano denunciato i comportamenti corruttivi dei 

propri manager; 

• Dopo l’appello del presidente ANAC, dott. Raffaele   

Cantone (ora nuovo Presidente è l’avv. Giuseppe 

Busia) per l’introduzione di una normativa a tutela 

dei dipendenti che denunciano fatti corruttivi;

• Dopo Cass. Sez. L, sent. 8077 del 7-4-2014 rv.      

630457 su licenziamento di dipendente di società 

controllata che ha denunciato amministratori.

L. 179/2017

Nuove tutele per chi segnala illeciti
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“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di

reati o irregolarita' di cui siano venuti a conoscenza

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato»

All’art. 1 è previsto che il dipendente pubblico che denuncia

non deve essere, per tale motivo, "...sanzionato,

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra

misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o

indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla

segnalazione."

All'art. 2, per il dipendente privato, è previsto: "...il divieto di

atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei

confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o

indirettamente, alla segnalazione...")

L. 179/2017

Nuove tutele per chi segnala illeciti (2)
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• Il segnalante è tutelato anche dalla riservatezza prevista

dalla legge che incontra due soli limiti:

– In caso di procedimento disciplinare, se il segnalante consente di

rivelare la sua identità;

– In caso di procedimento penale, alla chiusura delle indagini

preliminari, per consentire l’esercizio del diritto di difesa.

• La segnalazione è sottratta all'accesso agli atti previsto

dagli articoli 22 e seguenti della L. 241/90 e s.m.i.

• Il comma 9 dell’art. 1 della L. 179/2017 prevede che:

 “Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in 

cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la 

responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 

diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di 

cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, 

nei casi di dolo o colpa grave.”

L. 179/2017 Nuove tutele per chi

segnala illeciti (3) – V. pag. 34 del Piano Rap
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«Disposizioni in materia di 

inconferibilita' e incompatibilita' di 

incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190.»
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D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39  



1. Il quadro normativo  

2. Ruolo e funzioni del Responsabile della 

prevenzione della corruzione nel 

procedimento di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità 

3. Attività di verifica del RPC sulle 

dichiarazioni concernenti la insussistenza 

di cause di inconferibilità o incompatibilità
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4. Attività di vigilanza e poteri di 

accertamento dell’ANAC in caso di incarichi 

inconferibili

5. Il mancato adeguamento da parte del 

RPC all’accertamento dell’ANAC e il potere 

di ordine dell’Autorità
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Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e per la Trasparenza (PTPCT), su proposta del 

Responsabile della prevenzione della Corruzione e 

per la Trasparenza (RPCT), con gli aggiornamenti 

annuali, deve essere adottato annualmente anche 

dalle società in controllo pubblico entro gennaio.

Deve contenere l’analisi dei rischi corruttivi delle 

diverse aree aziendali (v. pag. 20 del PTPCT) e le 

misure utili ad impedire i reati corruttivi ed i fatti 

illeciti a danno dell’impresa e della P.A. (V. p. 11 e 

12, alle pagg. 32 e 33 x pantouflage e appalti)
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Funzioni del PTPCT



• L’azienda deve scegliere il responsabile tra i dirigenti e 

solo nell’impossibilità di ciò può incaricare una figura 

professionale “non dirigente”, per esempio un quadro.

• Obbligo di predisporre ed aggiornare il “Piano”

• Compiti di verifica e controllo (V. pagg. 27 e 28 del 

PTPCT)

•L’ANAC indica la necessità che il responsabile 

anticorruzione e trasparenza e l’OdV (previsto dal 

modello organizzativo ex d.lgs. 231/2001) cooperino tra 

loro nello svolgimento dei rispettivi compiti

• Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (RPCT) è soggetto a sanzioni per 

inadempimento

Compiti e doveri del responsabile 

anticorruzione e trasparenza
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• Verifica l’effettiva rotazione dei dirigenti (V. 

punto 8. a pag. 29 del PTPCT)

• Ha diritto di ottenere le informazioni utili allo 

svolgimento dei suoi compiti da tutti i dirigenti e 

da tutti i dipendenti (V. confl. interessi, pag. 30)

• Il CdA deve provvedere affinchè il RPCT possa 

esercitare in modo indipendente le sue funzioni

• In base all’art. 43, d.lgs. 33/2013 svolge anche 

le funzioni di responsabile per la trasparenza.
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Compiti del RPCT. 

Delibera ANAC 1074/2018, all. 1 - segue



• E’ obbligato a presentare denuncia alla 

Corte dei Conti ove riscontri fatti 

suscettibili di dar luogo a responsabilità 

amministrativa;

• E’ obbligato a presentare denuncia alla 

Procura della repubblica o ad ufficiale di 

polizia giudiziaria nei casi di fatti 

costituenti notizia di reato
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Ruolo del RPCT. 

Delibera ANAC 1074/2018, all. 1 - segue



• Penali, se la violazione del Piano Rap 

costituisce reato (peculato, corruzione, ecc.);

• Può essere amministrativa (per esempio, per 

abbandono di rifiuti);

• Disciplinare, che può essere comminata subito 

dopo la conoscenza del fatto. Può coesistere 

con la sanzione penale data dal Giudice 

competente o con quella amministrativa;

• Inoltre, il danneggiato può chiedere il 

risarcimento del danno. Rap SpA, anche quello 

d’immagine. 44

Possibili sanzioni per violazione del

PTPCT Rap – pag. 37 e ss. Piano Rap.
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